
Rinnovando il mio compromesso con Dio!

Per iniziare bene l’anno non c’è occasione migliore di fare una rivalutazione della
propria vita.

Io mi sono chiuso nella mia camera da solo con Dio. E in quel giorno ho messo la mia                  
faccia per terra e ho dedicato a Dio il resto della mia vita.

Ricordo che ho fatto la “Preghiera del profeta minore”, citata da A. W. Tozer, poiché              
questa preghiera esprimeva tutto ciò che sentivo.

Quindi, sono rimasto solo davanti a Lui ed ho rinnovato il mio compromesso. Ecco la              
preghiera che ho fatto di nuovo, perché questa preghiera continua ad esprimere fin            
oggi il desiderio del mio cuore:

La Preghiera del profeta minore di A.W. Tozer

"Signore, ascoltai la Tua voce ed ebbi paura. Mi hai chiamato a un compito solenne in               
un’ora grave e pericolosa del nostro tempo. In breve scuoterai tutte le nazioni, la             
terra e anche il cielo, affinché rimanga solo ciò che è inamovibile. Signore nostro, è              
piaciuto a Te onorami chiamandomi ad essere Tuo servo.

Solo può accettare questo onore colui che è chiamato a essere servo di tutti, visto              
che devo ministrare anche agli ostinati di cuori e duri di orecchie. Il mondo Ti ha               
rigettato a Te che sei il Padre. Solo colui che è chiamato ad essere servo Tuo accetta                
quest’onore, e io non posso aspettarmi di essere accettato dalla gente perché anche            
io sono un servo Tuo.

Oh Dio, non voglio perdere tempo a deplorare le mie debolezze o la mia incapacità              
per il lavoro. La responsabilità è Tua, non mia, poiché hai detto: "Ti ho conosciuto, ti               
ho ordinato e ti ho santificato”, e poi: "Andrai a tutti coloro a cui Ti invierò, e parlerai                 
di tutto ciò che Io ti comanderò”. Chi sono io Signore per argomentare con Te, o               
mettere in dubbio la tua scelta sovrana. La decisione non è mia, ma Tua. Così sia               
Signor, si adempi la Tua volontà e non la mia.

Sono consapevole, o Dio dei profeti e degli apostoli, che in tutto il tempo in cui io                
cercherò di onorarti, Tu onorerai me. Aiutami pertanto a fare questo voto solenne di             
onorare Te per tutta la mia vita, nei lavori futuri, sia perdendo o guadagnando, nella              
vita o nella morte, aiutami a mantenere intatto questo voto durante tutta la vita.

E’ tempo, o Dio, di agire, poiché il nemico è         
entrato nei tuoi pascoli e le pecore sono dilaniate        
e disperse. Abbondano i falsi pastori che      
rinnegano il pericolo, deridono delle minacce che      
avvolgono il Tuo gregge. Le pecore sono      
ingannate da questi mercenari, esse li seguono      
con fedeltà, in quanto il lupo cerca di uccidere e         
distruggere.

Ti imploro che mi dia occhi ben aperti per scoprire la presenza del nemico; che mi dia                
il discernimento per distinguere il falso dal vero amico. Dammi la visione per avere il              
coraggio di dichiarare fedelmente quel che vedo. Torni la mia voce talmente simile            
alla tua finché le pecore malate la riconosceranno e Ti seguiranno.

 

Signor Gesù, mi avvicino a Te alla ricerca della preparazione spirituale. Posa la tua             
mano su di me. Ungimi con l’olio del profeta del Nuovo Testamento. Impedisci che io              
mi trasformi in un religioso così che perda la mia vocazione profetica. Salvami dalle             
maledizioni che alleggiano sul sacerdozio moderno; la maledizione della transigenza,         
della imitazione, del professionalismo. Salvami dall’errore di valutare una chiesa per il           
numero dei suoi membri, dalla sua popolarità o dal montante delle sue offerte.
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Aiutami a ricordare che io sono un profeta, non un animatore, non un capo religioso,              
ma un profeta. Che io mai mi trasformi in uno schiavo delle moltitudini. Guarisci la              
mia anima dalle ambizioni carnali e liberami dal prurito della pubblicità. Salvami dalla            
schiavitù delle cose materiali.

Impediscimi di guastare tempo intrattenendomi solo con le cose di casa mia. Fa che il              
Tuo terrore si posi su di me, oh Dio, spingimi al luogo della preghiera dove io possa                
lottare contro i principati, le potestà, e il principe delle tenebre di questo mondo.

Liberami dal mangiare troppo e dal dormire troppo. Insegnami l’autodisciplina         
affinché io possa essere un buon soldato di Gesù Cristo.

Accetterò il lavoro duro e le piccole compensazioni in questa vita. Non chiedo una             
carica facile. Cercherò di essere cieco ai piccoli processi di facilitazione della vita. Se             
altri cercano la strada più piana, io procurerò la via più ardua, senza giudicare gli              
altri  con molta severità.

Mi aspetto delle opposizioni,ma cercherò di accettarle serenamente quando verranno.         
Signore, se delle volte capitasse al tuo servo, che il Tuo popolo benigno mi             
costringesse ad accettare regali o offerte espressive di gratitudine, per favore          
Signore, rimani al mio fianco e salvami dalla piaga che a questo può susseguire;             
insegnami a usare ciò che riceverò in tal modo da non danneggiare la mia anima e               
non diminuire la mia potenza spirituale.

E se la tua provvidenza permetterà che provengano onori alla Tua Chiesa, che io non              
mi scordi in quell’ora che: servo indegno sono delle più infime delle Tue misericordie,             
e che se gli uomini mi conoscessero intimamente come io mi conosco a me, mi              
toglierebbero tali onori per darglieli ad altri più degni di me.

E adesso, Signore del cielo e della terra, ti consacro il resto dei miei giorni, siano               
questi molti o pochi, in accordo alla Tua volontà. Voglia Tu che quando io mi alzo               
davanti ai grandi di questo mondo o per ministrare ai poveri e umili, questa scelta non               
sia mia, e anche se potessi influenzarla non la potrei fare.

Sono il tuo servo e adempirò la Tua volontà, essa è più dolce per me di qualunque                
posizione, ricchezza o fama, la scelgo al di sopra di ogni cosa in questa terra.

Nonostante io sia stato scelto da Te e onorato ad una alta e santa vocazione, che non                
mi scordi mai che sono solo un uomo fatto dalla polvere e cenere con tutti i suoi                
difetti e passioni naturali che tormentano l’umanità.

Pertanto Ti prego, oh mio Signore e Redentore, che mi salvi da me stesso e da tutto il                 
male che io potrei fare a me stesso nel frattempo in cui cercherò di essere una               
benedizione ad altri. Riempimi della tua potenza per lo Spirito Santo, e io camminerò             
nella tua forza e proclamerò la tua giustizia – la Tua soltanto. Annunzierò il             
messaggio del Tuo amore redentore fin quando ne avrò le forze.

Allora, Signore amato, quando io sarò vecchio, stanco o molto debole per proseguire,            
preparami un luogo lassù tra il numero dei tuo santi nella gloria eterna. Amen”.

Oggi, Signore, oltre a questa preghiera voglio fare mie le parole del profeta Samuele:             
“quanto a me, non sia mai che io pecchi contro il Signore smettendo di pregare per               
voi; anzi vi mostrerò la  buona e diritta via” (1 Samuele 12.23) .

Questo è il mio compromesso con Dio, un compromesso che voglio mantenere anche            
con voi fin quando io vivrò.

Dio vi benedica! 

Guido Sangiorgi  -  Roma,  Italia
(citazione di A. W. Tozer)
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